
T

Ed DEL REGR ITALEA
PREZZO D'ASSOCIAZIONE e Trimerfra PREZZO D'ASSOCIAEIONE Anno destestre I assire
"g. a. .... : : ( 3 'l RINO, Marted Giugno ""'|:,"""'°'7,, gg... ',',
a Roma (kanco un ) . . . 1 a 50 55 s 14

. . . Inghilterri eselgio . . . . . . . . 150 70 35

Con RB. Decreti in data $1 genealo, 6 e it marsa Stranieri Cennaro. id., id, di I.ucera;PARTE UFFICIALE e 3 aprue 1864 furono collocati a riposo dietro loro 1 Farchi Andres. Id., Id ;
domanda e per motivi di salute: Fortupato Tito, Id., Id. di Traal;
Niccoli Antonio, segretarle'gli ha el, neR'amministra- AlaggiaCesare, Id., id, di S. Maria;
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sione del tesoro; Casolairi Vincenzo. id ,

Id. di Napoli;
- 1 Tommast cesare , camlere in dispontbilità della prefet. rua Nicola, Id., id.;

taradi slepa ; De Blasto Luigi, Id., id, di Potensa.
Con Reali peareti dellt 31 dicembre 1863 e 25 feb- Bennucci Pietro, cassiere presso la prefeltiira di FF ......

braio 1844 furpne collocati in disponibilità per sop- reuze ;
preulone e riduzione d'unici i seguenti impiegati: Lamperi Lodovico, ragiquiere della soppressa depOE

4. Proposta del Ulaistro delÏ4 liarina ha

Russo;car. Giuseppe, direttore del tesoro d13.a classe; teria generale di Firense; y *

-

uti disposizioni .Itegli Decret! A

abrosolly ca Pie
di 1.a cL: i 1 Lue an.df m i e conte Alberto, lu otenente di

Persan! Vincenzo, tesorlere di 2.a ci ; Calenda Lorenzo , segretario di 1.a cl. lèsmagnistra vahígUo d($.a ela..a nulastalo-maggiore della Re-
Menegatti speraindio, id.; '

slose del tesoro,
col to1n a ttativadper unhanne per

V t NÂp
,
id.. Con BR. DecretI delli 9 e 13 marzo, 20 aprile e g. LoblancoGiacoŸno, luogotenente nella categoria degli

Schirard! Antonio, Id.; maggio 1864 furono colloent11n aspettativa dietro loro Ulliciali di Arsenale, in aspettatifs, richiamatola et-
Puxedda Pier Francesco, tesorfero di 3.a cl.. domanda e per motivi di salute: fettivitå diservizio·

Maleblodi Luigi, Id.
'

LaTerzaBlagio, ricevitore circondarlale di f.asoria, col Lo schiavo Antonio, cappellapodi2 a categoria in aspe:-
Martin car. G. B., Id.; terzo dello stipendio; tativa, collocato in riforma.
Viglione Innocenzo, Id.; Vlterbo Luigi, scrivano di 2.a cl. nell%mministrazione

Regin Antonio, tesoriere di 1.a cl.; del tesoro, colla metà deno stipenòlo; S M. in udienza de1 19 p. p. maggio, sulla propostamantalooni Giuseppe, Id.; Blagini Gustavo, sotto segretario di 2.a cl. Id., senza del Ministro dell'Isterno di concerto con quelle
tà o I Ma Ercole , segretario di I.a cl. Id., col terzo eo

a a a o-Matte! Edoardo, tesoriere di 5.a cL; dello stipondfo• cato a Palermo edestinato ad esercitare fri le fun-
Con RR. Decreti del 28 aprile e del & Singno 1861 sfont di commissario di leva In t.o;Merlo Clemente Id.; furono collocati a riposo dietro loro dogianda e per Boelkonwer car. Enrico, magglere in ritiro, nominatoPettinneci Enrico, aiuto casslere di prefettura ; anzianità di servizio : commissario Ál leva di 4.a classepresso 11 circonda-BartoUni Torello, atuto compatista Id.; stasso car. Giuseppe, direttore del tesoro di 3.a el. la rio di Casoria.

Bartoli Giovanni, alute cassiere Id.;
disponibilita;Gelini Giuseppe, sompatista id.; Alenegatti SFeraindio, tesortere d1 2.a cL Id.LensiAntonio, cassiere Id,; * SmUn proposta del stinistro della Marian 5. M. nellaMontalatici Darlo, aiuto compatista Id.; '

·--
- + udlensa del 29 maggio p. p. ha fatto le segneatt

Bargagaa 511719, 2.o ainto i Elenco di Atsposizioni nel personale giudislario fatte
Í nomine nel corpo di commisarlato della Marina

Mecher1nl Francesco, 8.o aiuto id.; con RB. Decreti del Si aprBe e 1 maggio 1861: i militare e nel personale dei macchinisti della Re-
Giaanini car. Filippo, osselere Id.; Si aprBe

e i gia Marina, con efetto dal 1.o giugno:Buti Angiolo, alato casstere id.;
Angiolella Carlo, giudice nel tribunaledi cirpondarlo'd! Aabert Te

, sotto.commissario di 2 a al., promossoCalderal Antonie, compartsta nelinflicio delk R. ren Lecce, tramutato in Lacera dietro sua dbnanda;
a somommissario di 1.a cl.

dite a Portokrraio;
Cosentini Antonio, Id. nel tribonale diAvezzano,.hLg Pareto marchese Massialliano, Id., Id. Id.;Fassi Periale, aiuto 14.; Risso Antonio, sotto-commissario di 3.a of. , Id. sotto-MarcacciniSebastiano, custode, Id.; Della ca en Augusto, Id. nel tribunale di Lagoa ,

comminnelo di 2.a cl.;
51rchiaFrancesco Paolo, controllore distretinale di ri" id. In Avessano dietro sua dimanda. Zaccoli Giulieppe, Id., id. id.;
- eevitoria; Bonaventura Alessandro, sotto-commissario aggiuntodiLibertini Gesualdo, id.; 1 maggio 1.a el..'Id. sotto-commissarlo di 8.a cL•
Vitagliano Giovanni, Id.; Janigro Angelo, giudice soprannamerario nel-tribunale Caeace Bernardino, Id, di S.a cl., fd. soÔommissarioaravanti Villanova Giuseppe, id.; di S. Marla, tramatato in Napoli; yÁ : agginato di haas - -

NartinesLodov!¾r computista di tesoreria opeBali t De SI-eme Luigt, td. di Trant, Id i Nuorlello Rafaele, Id. id., 14. idBrayda Giovanal, là, d18. Maria, 14.; Lacci Ferdinando, Id. Id., Id. Id.Con altri RB. Deereti del 31 dicembre 1863 furono De Marials Donato Antonio, id. di Avellino, Id.; '

colloca;I a riposo per anzianità di sortizio gl'impiegati: Sole Nicola,,id. di Benerento, id.;
Boogo Vincenso, 1.o natacchinista musillare, no-

Brisat Gaetano, primo segretario nell'amministrazione Cefalo Enrico, alumno di glarlsprudenza pratica, ao¯ Gotelli Pasquale, 2.o id., Id. E.o id.E i minato giudice soprannamerario nel tribunale di Be- GoŒ Emanuele, id., Id. Id.Debuffo cAT. Luigi..capo d'umalo di 1.a cL id.; nevento;
Faggiani car. Carlo, id.; Barrelli Bernardo,'id., Id. di Napo11;
casagli Francesco, id.;

- Caturani Giuseppe, id., Id. di Lagonegro ; Con RR. Decreti in data 29 maggio 186i, sulla pro-Delitala Michele , capo d'amelo di 2.a cl. id.; cammarota Alfonso, Id., id. di Benerento; posta del Ministro della Marina, vennero fatte leDondona Filiberto, Id-i • Rossetti Giuseppe, Id., id. di Campobasso; seAnend dispoelsioni:Donedda Carlo, Id. ; Guerrlero Raffaele, id., id. di Avellino i Mancini Vlacense, capitano di 1.a cl. nella uRolalitàRastrelli Donato, reggente id. | Del Vaglio Ferdlaando, id., id, di S. Maria i del bagni, nominato capitano sotto-direttore;

Borredon Antonio, luogoten. Id., promesso capjgpff
2.a cL nella stessa amelalità;

Brunod Glacinto, Id., Id.;
De Franco Pietro, Id., id.;
campatola Ventura, Jd., Id.
De Simone Carlaine, Id., Id.
Ficarotta Giovanni, Id., Id.
De Simos.e Adolfo, ld., Id.
Cuneo Paolo, id., id.;
Florelli Antonio, id., Id.;
nonisaÏpa d'IIerlant Arturo, Id., Id.
Ofpellina Alessandro, id., Id.;
Coglia Nicola, Id., id.;
Magno A10Esandro, sottoten. Id., promeno inegel, id ;
Begredon Carlo, td., Id.;
Contin Glaseppe, id., id.;
811autilla Angelo, id., id.;
Glâcoss Domenico, Id., id.;
Giordano Cesare, id., Id.;
Gasperi Elbano, id., Id.
Molino Vin¢enso, Id , Id.;
Basso Girolamo, id., id.
Campagnano Vincenso, id., id.;
PIsano Vincenzo, Id., id.;
Belledonne Nicolo, id., id.;
Rocca Giovanni, Id., id ;
Albini Teodoro, Id., Id.;
Del Santo Carlo, Id., Id.;
FerrettI Giuseppe, Id., Id.
Costantini Giovanoi, Id. in aspett. per sespensione dal•
l'Jmpiego, richiamato in efettfrità di servizio.

PARTE NON UFFICIALE
ITAIslA

INTERNO - Tomme 13 Giugno 1864

MINISTERO DELL' ISTREEIONE PCSELICA.

Gli esami di concorso per i posti gratuiti vacanti,sel
IL Collegio Carlo Alberto pirgilstudenti delle Pr0Ti-cle
ai apriranno il di 8 del prossimo agosto faqueicapoi
luoghi di Protincia che sarannoultériormente stabiliti
per Deereto Reale da pubblicarsi nel fogifo afliciale
del Regno.
I posti racanti sono 29, clot 18 di fondazione Regia,

7 deMa fondazioneGhialieri (s. Pio V). e4 dcBa ibsda-
stone Vandone.
I posti di fondarlene Begia e Ghisiferi consistono 10

una pensione di L 'l0 per claseni mesedelfannesco-
Iastico; quelÌI della fondazione Vandene aallapeans
mensile di L. 65.
At pesti di fondazione Regia possono concorrere per

qualunque Facoltà indistintamente tutil gli studenti
regnicoli delle antiche Provincie delld Stato, i quali
abbiano compinto o atlano cd-plende Pultimo anno di
corso liceale, oppure ileno gli in corso di qualche Fa-
colta universitarla.
Gli studi pei quali sono assegnati i quattro pasti

della fondazione Vandonedaranno fatti conoscere con

APPENDICE

PIJBDLICAZIONI PERIODICIIE

Alisistammitaperansenazionais itaisana. Anso Ill. -
Torina, listone Tipogroßoo-edafrice.

Risista dei Comuni italiani (Raccolta de stude ammmi-
sisuitsi e legislatici) - Giallo Nazari direttore. - To-
rine, Tip. Suôalpina di Zeppis e Marino.

Giornste delle Alpi, degli Apennini e del Vulcani. - -
Aw. G. T. C1mino direttore proprietario. - Torino

,

2tpograga Careur. •

Risiste Parmasse pelgica, economica e letterarta. - Par.
me, Tip. Cavour di P. Grazioli,

18 monitors delle famigtse e delle scuole, Gaornale ehdo-
stadorio di educazione domsetica e csals « del pu6blico
e priesto insegnamento.- Gav. Pietro Bernabó s.le-
rata direttere• - Seniggilia , Tipograßa Pattonico e
Pieteni.

Che le periodiche rassegne letterarie non abbiano
finora potuto attecchir6 in Italia é un fatto da do-
versi rimpiangere, ma non difBcile a spiegarsi. Da
rimpiangersi, perché nel maderno sminuzzarsi delle
cognizioni, il quale è tanto (a riduryi in bricciole
appena se avvertibili, e nella superficialità del sa-
pere che caratterizza le genera eni presenti in quel
fatto stranissimo della diffusione è della supremazia
d'un giornalismo quotidiano che den toccar tutto

senza poter nulla penetrare e utdla approfondire ,

in questo stato di cose, Aiciamo, recano alcue tem-
peramento di sintesi le pubblicazioni a periodo men-
sile ed a fascicoli di sesto considerevole, in quanto
che, tramezzando fra il libre e il giornale , hanno
di questo la varietà delle materie e l'attualità, come
s'usa dire, de81i argomenti trattati, e possono un

po'meglio accestarsi al libro per la possibilità di
raccogliervi la dottrina opportuna e di dare un mig-
giore e conveniente sviluppo alle idee. La qual cosa
crediamo sia la ragione della prosperità di siffatte
pubblicazioni presso quelle genti in cui il livello
della generale cultura devesi appunto confessare più
elevato che appo noi, quali l'Inghilterra, la Germa-
nia ed anche la Francia.

Qui adunque sta la facile spiegazione del poco
favore concesso alle Riviste in Italia

, ¢he cioè la
comune universale coltura non à tale tuttavia da
sentire il bisogno di sifratta più sana e più robusta
somministranza di ppere, e che quel riumero ri-
stretto the ne apprezza l'utilità si contenta delle
Riviste straniere meglio compilate , a voler dire il
vero, e più compiutamente rispondenti al bisogno.
Imperocchè, a voler essere giusti, non tutto il torto
ha da accellarsi all'incuria, alla mala voglia ,

alla
sbadagaggine del pubblico, ma buona parte altrest
alle condizioni materiali ditalia ed ai rapporti delle
varie pmvincie fra loro, non che alle qualità intrin-
seche dei varii tentativi che in siffatto genere fu-
rono fatti sinora.
Prima del 1859 l'Italia sciaguratamente divisa ve-

deva le relazioni fra le varie sue parti cosifratta-
mente impedite che le pruvincie erano funa alfa!-
tra affatto straniere. La troppa perduranza in cotale

stato di cose, aiutando l'opera dei governi che ci
avevano a quelle divisioni il lure interesse

, e al-
trest lò spirito d'esclusivienno municipale che, biso-
gna ptar conliessario, è per disgrazia uno dei difetti
essenziali del carattere italiano, ha fatto sì che una
vera e profenda separazione disgiungesse membro
da membro-di quest'uno corpo nazionale. Gome pel
commercio e pei prodotti agricoli e industriali, cia-
scuna regione era estranea alle sue compagne e
voleva fare da sè in quanto riguardasse il movi-
mento intellettuale ; e se, abbattute le barriere po-
litiche, l'interesse economico ha fatto selleciti gli
scambi raateriali e unificato il mondo commerciale,
quanto ai prodotti delfinteHigenza, non esistendovi
impulso cosi vivace come quello , per così dire,
tangibile dell'utile, per grande nostra sventura , ha
continuato tuttavia e continua quella separazione da
parte a parte, quella tendenza a voler ciascuna re-
glone, nelle cose dell'iûtelletto, bastam a se stessa,
la quale tendenza tutte le rende in definitiva presso
a poco impotenti.
liindizio più manifesto di tal fatto, lo avete nello

sterminato numero delle Università, delle quali non
c'è piccolo centro di provincia che non voglia pos-
sederne una, per avere 11 vantaggio e l'orgoglio di
fare ancor esso dei compiuti dottori, quanti glie ne
occorra. Sboccbneellamentodella istruzionesuperiore,
che riesce nocevolissimo alla profondità del sapere,
come eramai tutti i migliori e più eompetenti in-
gegni hanno riconosciulo.
Ila questa cagione si origina che i libri stampati

nel centro d'una data provincia non superanoo dif-
ficilmente i limiti della provincia medesima; e quindi
inon trovano un pubblico suinciente di lettori e com-

pratori, che valga a compensare Popera dello scri-
vente e il capitale delreditore; di che le infelícis.
sime condizioni economiche delle lettere appo sof;
le quali, vogliasi o non vogliasi, hanno pure on

massimo influsso sulla loro intrinseca prosperità.31
medesimo deve dirsi delle pubblicazioni periodichè;
ognuna delle quali ha da cercare e pub trovare'il
suo spaccio soltanto nella regione, e per poco non

.

dico, nella città in cui viene alla luce. Nella quale
condizione di cose, se possono tovare elementi di

vila, --benchèstentatamente-igiornaliquetidîìni
politici, perchè trattando di cosecheunmaggiorotr-
mero interessano, e perche ridotti ad un favolosa
buon prezzo sono accessibili alla quasi univer-
salità dei ättadini; non valgono assolutamente a

reggersi le Riviste, le quali presentano un più se-
vero alimento dottrinale, e sono costrette a dodian-
dare un pmzzo assai più elevato.
Ma, per essere giusti, abbiamo detto che anche

ai tentativi medesimi fatti di tali pubblicazioni aváva
da attribuirsi una parte di colpa: e sta invero che
finora in ItaÍia nessuna di codeste Rassegne seppe
congiungere quei meriti di redazione, quelle sedu-
zinni di sollievo allo spirito e d'utilità, quel richiarno
alfinteresse, che varrebbem a former quasi fattifi-
zione e rendersi se non indispensabili opportune e

desiderate a un gran numero di lettori; colpa quénta,
di cui nessuno avrà coraggio di muovere rimprotéth
ai benemeriti che si assunsem la difBeile imprèsk,
quando consideri che gli è un effetto quasi ilmnan-
cabile delle sopra enumerate circostanze che irogi6n-
gono a tali opere si infelici condizioni econgiebe.
Noi abbiamo a Torino l'esempio del tentati#o il

più ardimentoso e il più persevërante che siasi fatto



app¾ístiimnalo nella Gazzettaafliciale del Regno,
IMI posti della fondazione Ghisileri 4 sono destinati

y I antivi del comune di Bosco, I per quelli della
citta di Ala =amar:a e 2 per guellt del contado Alp-
8tadriné, data perð la preferenza .1 nativi di Fruga-
ÍSIG• Pomone aspirará al tre ultimi g:I studenti che
hanno compiute o complono in quest' anno 11 corso
winn.winin salvo che concorrano por lo studio di
bille lettere, di Slosoda, di storia naturale, di sciense
Asiche e chimfebe, per cál bisogna aver terminata 11

005-5liceale, od essere in via di terminario inggaesto
anno. Gliaspiranti al i posti riservati Rer.i patírl di
Bosco debbono avere le condizioni stesse che sono

prescritte per gli aspirantial posti di fondastone Regia
(Logge 21 fehltrato 1859).
.

Oli esami di concorso non dispensano i contorrenti
dal sostenere gli esami di licenzaginnasiale o liceale,
a6 gli esaml di ammiglone al coral universitaril, ore
non 11 abbiano ancora subiti.
Gli studenti, la cui famiglia abbia dimora stabile

nella sittà ore ha sede una Università di studi,'nos
boao ammessi, per attenddre alle scienze ici fasejaate,
a A•aire del beneñaio di un posto gratuitodi Regli fon-
dazione, fuorché nel caso che, per assoluta deñolenzt
di messi, non p06sano intraprenderb una carriera uni-
versitaria.
Gli esami di concorso si daranno secondo 14 prescri-

sioni stabilite dal negolamento lipproYato con Reglo
Decreto 10 maggio 18!iß inserto al N. tSH della rac-
colta degli atti del Governo.
Per essere ammessi all'esame di concorso tutti gli

aspiranti dovranne presentare al it. Provveditore delfa
rispettiva Provincia od alfIspettore delte senote del
proprio circondarlo, fra tutto il prossimo mesediglugne;
f. Una domanda scritta tutieramente di proprio

pugno, nella quale dichlareranne la Fatottà al etil
studio intendono di applicare, ed 11 posto della fonda-
zione al quale aspirano;

2. L'atto di nascita debitamente legalizzato;
3. Le carte d'ammissione dello studio del corso

liceale, compresa quella dell'ultimo anno che stanno

percorrendo.-rivesttte delle necessarie sottoscrizioni, le
qualiper l'anno In corso saram10 itinitate a tutto il
mesedi giugno;

4. Un certineato del Preside del Lieto o del Diret-
tore del cinnasle in cui compiróna i due ultimi anni
di corso, comprovante la loro buona condotta;

!L Un certificato di un Mcdico o di un Chirurge,
debitamente legalissato, dal quale risulti che l'aspirante
ebbe il Tainolo, o fu vacc!nato con EOCCOSSO, OChg
non è affetto d'infermità comunicabile;

6. Un ordinato della Giunta3Iunicipale, il cui con-
tenuto sta com/brmato del Giusdicente in seguito ed in-
farsissioni prese à parte, nel quale slã dichiarata la
protemlone che h padre ha eseròftato od esercita. 11
numero e la qualifå dpile pgrsoue che comÿongono la
famiglia di lui, 11 patrimento che l'aspirante, 11 padre
a la make þossadono, aðeennando se la bent stabili,
in capitali o fondi di commercio, in crediti iscritti o
non Iscritti, non meno che laeomma che pagano a ti-
We dL contribuzione.
.1 eencorrenti al posti di 5. Pio V. riservati all;eittà
el al eontado di Alessandria, ed aspiranti allo studio
delleFacoltà di teologia, leggi, medicina, chirurgia e

matematica presenteranno. gli stessi documenti, mene
perð Ip carte d'ammissione del corso liceale ove non
abblano ancora fatto, bastando che abblano compiuto
o aan compiendo 11 corso gianasiale.
Iltspirante che avrà atudiato privatamente gotto la

direzione di professori apprerati , in inogo delle carte
indleste al n. 3, presenterk'un certificato di questi
gprovante che egli ha terminato o sta per compiere
in quest'anno il corso ginnasiale o liceale, quale si ri-
chiede pel posto al quale aspira; e quantod certlicato
ani al n. 1, ¢ovrà ottenerlodal S:ndaco del comune

nel quale ebbe domicillo negli ultimi due anni.
er coloro che avessero già depositato tutti o parte

del suddetti documenti alle Begreterle delle Univeraltå
Ín escasione degliesami cÏI ammissione o diAltri esami,
.bastera che ge facciano la dichiarazipba nella demanda
al I½ovve:11tore agil studi od all'Ispettoie del cIrcon-
dario al quale si presentano; avvertendo però che il

certlâcato del medico o chtrurgo , e fordinato della spieghera ateunt brant -d'4utore ele gli verranne Í¢dk
Giunta municipale debbonecaere di data recente, cati, e risponderå alle interrogazioni che gli verranno
Trascorso il giorno 30 giugno , non sarà più am- fatte sulle istituzioni di lettegra e sulla storia antica.

messa sicusa deraanda. (Dalla Legge) Gli esami di opmeorso per I posti gra-
Torino

,
dal Ministero della Pubblica Istruzlone

,
tuiti della fqadazioneGhlslieri stabilitt nel neglo Cólí

addi 22 maggio 1861 legio Carlo Alberto a favore del Comune di Bosco, sa-
18 h&sttoraUppe dstra S.4¾ione din bolte landeolmá¾çrme cha syd presoritte

•=a 46 ne.g.ig...zagd! Andaziogi Â,
Disposizioni concernenti gli aspirants al concorso per i

posti gratudi del Collegao delle Provincia contenute nel

Regofœnento apporato con R. Deereto 10 maggio 1838
enella Jegge 28 febbrate 1859.

(Dal Regplamento) - 2 Gli esami $1 concor per i
posa di a tendazione- • - - - -

.
.1 com-

pongono di nel lavori in iscritto e dfilme eipäylmenti
verimit.
3. ,I lavori in heritto consistono:
1. In una composizione latina;
2. In nua composizione itauana;
3. Nella soluzione di quesiti sulla Logica e Meta-

Balca;
. it

i. Id. sull'Etica; . t ,

5. Id. sulfAritmdties, Algebra e Geombtria;a
6. Id. sulla Fis1ca. Le

Una delle composizioni di cui al numeri 1 eit ver
serà sulla Storia.
6. I temi saranno dettati in tte giorni conseestivi

secondo 11 numero d'ordine indicato sulla coperta in
cui sono rinchiusi. Vi saranno in ciascun giorno due
sedute, delle quali la prima cominciera alle ore¾ Ant,

e la seconda alle oro 2 pom.
Il tempo fissato per ciascuna sedota é di i ore, com-

presa la dettatura del tema.
7. A proibita al candidati qualunque comunicazione

tra loro e con petsono estranee sia a foto si: in 1-
scritto.
Essi non poksotio portar seco alcutto scritto o libro

Tubt chè i vocabolari atteristail ad tso deûe se'uole.
La contravvenzione alle prescrizIont di gliest'articolo

sarà posita coll'esclusione dal concorso.
8. Ogni concorrente notera sopra una schedâ aeps-

rafa il proprio nome, cognome e patria, il posto della
fondazigne e la Facoltà cui asgfra, e vi agilungerà inol-
tre un'epigrate. Questa scheda verrà quindi da lui s!-
gillata e segnata sullá coperta colla stessa epigrafe, la
quale dovrà ripetersi sopra ciascun lavorp.
9. I due esami verbili verseranno ,sulle, materie

del lavori ta iscrltto e sul programmt degli esami di
Alagistere; pranno pubblici, e verranno datt ad un solo
candidato per volta, sotto la presidenza del Provvedi-
tore, da tre Esaminatori specialmente delegati dat all-
nistro. Essi avranno luogo nel giorni non festiri imme-
diatamente ausseguenti á quelli in cui si compireno i
lavori in iscritto, ed in guisa che ciascan candidato

BSTERO

AI.ssAËsa.L La dÏeÏtfarazione che 11 ministro della

giustistasignor Windborstfece 116 di giugno nella si
condaCamera d'Annover porta quante segue:
e Ile la soddisfazione di poter rispondere all'inter-

pellanta testò fatta ehe loalcopo dei plenipotenziarf del-
l'Austria, Pruss!A e Confederazione germanica alla Con-
f¢¶ensa di Londra 6 mandar ad effetto la separazione
del Ducati dalla borona danese e la loro completa
6nfone come Stato ind1þendente, da incorporare colla
tosfederazione, sotto la sovranità ereditaria del prins
cipe d'Angustenburgo.
11 noverno d'Annover of associa a questi storsi t ha

aducia nella potensa dell'Alemagna unita e nel eensi
di ginatizit delle potenze neutre, e sperá che siotterrà
11 desiderato scopa a condizioni accettabili e pacinea-
imente (Approrazioni).
Se non è punto dubblo che questa dichiaraslosedebba

pro arré úna moddisfazioso gone ale, mí 6 berto part
messo di profittare di questa conginntora per far no-
tara che la condotta del Governo reale la questo Ima

portante afare fu plenamentegiustificata dal coraddegli
éventi.
Il Coverno reale

,
rimanendo fedele per una parte

alle obbilgazioni internaalonali che ha aqsunte fino al

pomenta che le basi qu phbligazioni furono ab-
bandonate da ogni banda, non pregiudicó per altra
parte ció ehe concerne dirittlJegittimi , e se l'Alemay
gna e ora unaninae nel cercare.lo scego IndÍcato, þI-
sogna attribuire una parte di questo successo allacon,
dotta conc1ÙaÀya tenuta .simpre aal G9 gra reale, »

(Europep

ALGERIA. -11 Moniteur Algrien dél dÍ giógnò pub-
i blica la seguente circolare, inviata al generali comán-
I daati delle divisinal, ed al prefetti det dipartimenti
dal generale Narthoprfþ Bovernatore generale proye
visorio.

Algerl, 5 Eingike 1864.
leri in mezzo a profondo dolore i resti mottall del

mareselallo Nester, duca di Italkkoff
, fátefarono

non abbia aanbIre più d'un esame al giornos
10. Clascuno degli esami verball dura ne'ora per

ogni concorrente.
Nel primoesame un Esaminatore interrogasalla let-

teratura, un altro sulla logica e metañaica, ed il terzo
sull'aritmetica algebra e geometrIst net secondo un

Esaminatore interroga sulla storis, nu altro sull'etica,
ed il terzo gulla isica.
11. Ognt Esaminatore interrogherà il candidato per

venti minuti sopra quasitt estratti a sorte e sat tenta
del lavoro in facritto. In quanto ai quesid si atterrà
alle norme rispettivamente prescrittedagil ardcoli 22,
23, 29, 31e 85 del Regolamento per gliesami tli Ms-
gistero app ovato con Regio Decreto del 6marzo 1855.
20. Gli aspiranti af pond della fondastone dl & Pi@ V

per lo studio di belle lettere, di iposons, di selease
Jisiche o chimiche, o di storia naturale, souterranno
gli esami di concorso nel modo prescritte agli aspiranti
al posti gratutti di fontlazione Regia. e

21. Per gli aspiranti al posti della stema fonda-
:Ione per lo studiodelle altre Facoltà, l'esame di con-
corso si raggirerà soltanto sulla letteratura e sulla storia
antica, e si d171derà in dge prove, Vana in lictitto e
l'altra verbale.

l'Algerla per prendere, d'ordine dell'Infþeratore, 11

glorioso lorp posto sotto la cupola del palasso degl'ip-
valldt. ýiricha finesti nobili avanst rímadero fra hot si
sarebba dettd che esercevado quel prestiglá di auto-
rità, che, vivente, sþffara 11 governatore generale.
Quest'anterita ti fidacis dei Sorttoo t ha keinporarit-
mente afildatà alle inan! 01 un subordinátÑ del mare-
scisite, 1,4 klacipate sua raccomandizione, senza erd-
care altre memorie, 6 l'aver servito lungamente con
devozfónt e in grandi emergenre sottà gif ordini à
quell'illustre caþItand.
Un simile officio, anche i titolo provvisorio, non 6

fra quelli che sta permAidO $$00tikfe 8985Ë griÝlABÎRO
ridSEs10mi, senza cerette il -0$0di ade-PIGERS 10 ON
bligazioni.
Con questi sentimenti'il governatomgemerile proy-

visor16 fa appelle al concons Bil tetti, al nome degtl
interessi più carl deR'Algerie
Mdi ogn! Stato piedþero a la soddisfazione del

bisogno delFórdine materfilee dell'ordine morale.
Grazie al valore, alla pereereransadeiBogtri generali

e det nostri soldati, seghlif dat contingenti della mag.
gloranza degl'Indigêni, l'ordÏñe materiale non tasterk
ad issere ognintmentè fesk1tnito. Ne sono pegno le

Per la prova in iscritto I concorrenti detranno ese. Continue vitterfd tiþoftste sui aeltaggi idsorti..la

guire due lavori di composizione latina ed Italians, di consacreranus gli esempi più severl,
cui uno sulla storia. ,

2 potente rekdine moinle lasefatoci dal duca di lit-
Laprovaverbale durera mers'ora. In essa 11candldato lakoff. Bisogna che tale rimanga. E cfð accadrá certa-

mente pa'égagno stri couv¡nto de'suol doveri. Ed

doco còme el dàyeno comprendere.

pa

na yletarsi tutto cfð che potrebbe far credere a

Non siono essefejartiti là ove non à che un'au-

torith la quale domina tutte le altre, quella del goter•
natore generale, una sola direzione, la sua,
sarebbe colpevole ogni tendenza contraria, si mani•

festasse ema'con fatti, con iscritti, o qan discors! In

qualunque graan stattrierarchia. Si comprenda bene

at can. .

La staÂpa,ha da com te e ÅÂo cio ditenuto si
pecesario alla nostra esiste sociale, cui ytrlAca
quando al contione nel limiti che le assegnano la legg-
iltà e le necessita della nostra cobdizione. '

Le Isiltusigni governative in un paese nuovo come

guesto non el potrebbero svolgerg sa fossero tippune-
iments oggetto di disen-lonkin enile p!ñ vane teorie

mattespero in qpistione le leggi, I decreti, I regolamenti, .

l'ordinamento,emanazione det grandi poteri dello stato,
jguarentigle del diritto comune.

Sotto il benejiclo del prisetpli di ordina che ho ci-
tati precisamenisil'Algeila (edra alla tilála' inde ab-
bisognano i emeri interessi degli uomlet di lavoroebuons
volonta. se nomial appassionati $entassero seminare

prevenzioni, rancori,aeontentessa, 11 condanniil buon

senso del pubblica Troverã>r appogglarlo 11 Governo

generale secondato dai suoi rappresentanti alla testa

delle prowlãofË, il quale, occorrendo, conBdanill'Inèt-
þendenia e coselénziosa fermissa de11& ginatista.
Ricevete ecó.

10Governator generntè pr bois
E. Dz Atlatightr.

FATTI DIVERSI

REALE ACCAmantlA AI.BERTim& BI BELLS ABIL -

Questa Direzione ha ricevuto daÍ
b ica Istruzione per invito del AUn E-

sterI na programma di concorso aperto agli artistÎ.d4
ogninazionedal GoverngPortoghese pe au mo,

numento all'Imperatore del Brgsile IV.
Detto programma, contenende Í¿ to d oona

corso ed 11 piano topograños dellÀ ta .destingt,
all'erezione del monumento ytaibilà presso la segre.
teria di questa Accademia (vla Apca mÏa Al
n. 8, plano 2) dal mezzogiorno silepre i gog ene

i gloral testivi.
Ji segretaria C. F. DisciasA.

SPONSALI. ·- Domenlea sera ebbero luogo gU s¶on-
sali delÏa nobile donsellä Maria, iglia del marchesó di
Bora, sindaco di IÞrino, col marchese dl¾. Gehassos
convennero alla soritta naziale ministri, seastori, de-
putati, magistrati, la gnta ana1919eld, 11 80rg la.
somma della societh torinese.

In questa occasionè la musjes della- Gualtit Nastot
nale esegul una brillaut6 serenate id plazak Carlo Fe-
Hee, obttà le ineitte del palasso Roriu Parodo preena
tati alla sposa due bellissimi masal di Bott, romerdal-
l'assessore anziano conte Fel ce Bignon a 8086 degB
assessori mualcipalliel'altró dal generale embsidaaté
la8. N. barone Visionti dornavano. Adebegilmpiegati
del Municipio presentarono al sindaco un Indirigstadi
congtatulaalone.

TamsTo si alconoscamzA. -- Se havyf y

role personaggieþ P&rlii Òhè ma l'liaÍla. lie piti•
sègaisse le sort! $n pe@$i'alias inahanfuia, e pro-
teggesse gFItaUtai tutti to generale, e i pintlegniprin-
cipalmente ada maniere le pl& deMeate ed eficani, 6

questi P. Planst de la Fayes rapIlomon ha saari dalla

morte, che vuole toglieraf semprer i miglibrL & in
quest'opera d'affetto grands.e4 operoso all'Italig stars
a compagna l'ottima consorto saa, donna.fornita di

querle doti d'Ingegno e di cuore t.herendome laxmoglie
vera beçadizione e gloria della Jalafglia.
Il cay. Gloranni Gerlin dettayAsia taid dolorn.r..hna

streastanza unabreve, semplice ed elegante isoristene,
egli conseo di quanto la famigUs Planat fatto avera

pel liania. É quaal tributo di riconoscenza sciolto

in codesto: ed é la Rivista Contemporanea, la quale
da dodici anni, ora con piò, ora con meno regola-
gith nelle age pubblicazioni, continga una vita piena
nii.þuoqe intenzipni e non raro anche di buoni ef-
fegtL Non ò forse stata mai Raspegna in Italia, che
abbia accobo nelle suo pagine scritti di tanti valenti
scritypri, in ogni genere di discipline, con si vggio
ed,irugspiale ecclettismo; e basti lo accennare che
nei dediçi volumi sip qui piibblicati trovansi arti-
coli di Rosmini, Marpiani, Tommaseo, Guerrazzi,
Cantà, be-Sanctis, Spaventa, Tommasi ed altri pa-
pecchi. Eppure per reggere in questi anni, chi sa

diry i sacrificii che sostennero i varii direttori che
si sono successi nell'impresa, ed ora i coraggiosi
editori Pomba che da tre anni neassunsero à carico?
Riferendoci a quanto iù sopra abbiaulo detto, di

questa indiferenza del ubblico, ne attribuiamo la

colpa, parte al pubblico stesso, parte alle pohtiche
copgiunture, pprte altrest ana Rimista medesima.

.

,Mentre da 90 lato riconosciamo gli ottimi propo-
siti,in cui sempre si.olanteque questo periodico ed
aëímiriamo i pregevolissimi scritti d'allustri ingegni,
onde patto tratto viene ornaqdo le sue pagine, dob-
hiamo pur tuttavia riconoscere.che esso Ir.si Iton
Giunse del tutto a sopperire al þisogno a cui una

tale puþblicazionò deve rispondere, ad effettuare il
giustö concette di essa, onde soddisfatto ne avesse

9 riminere it Aettore. E ciò non 'per mancanza
talerdo, ma si di pratica e di lume nella di:e-
one.

Una Rivista come questa deve entrate nelle fami-
glig ep,me un alpico modestamente enciclopedico,
( quale, se discorre delle quistioni politicþe e anche
se volete giuridiche e amministrative, di economia
pubblica e va dicendo, col padre, se tiene in giorno

dei progressi della scienza il giovane studioso,deve
pure parlare amenamente e con affetto, al cuom

delle donne ed alla fantasia della gioventù. Si deve
insomma nella scelta degli argomenti e nella distri-
buzione degli articoli procurare che tutte le attmlit£
vi signo trattate, che tutte le curiosità de' lettori vi
sieno acconcÍamente soddisfatte, anche quella che
cerca nella lettura il diletto e le soavi emozioni
della sensibilità.

Ma nei, italiani, siamo una benedetta gente che
abbiamo una dilBdente vergo8oa per la letteratura
amena, anza per ogm brio di forma. Abbiamo sem-
pre paura di non essere stimati abbastanza uomini
serii, possediamo una possibile gravitå di stile che
à l'aspirazione d'ogni mediocre che voglia parer
saputove appena uno si propone di trattare d'un
argomento serio incomincia per imporsi la cappadi
piombo d'pna foraia solenne, the à la cosa più fa-
slidiosa del mondo. Ghe alcuno usi scrivere ¢i cose
scientifiche con piglio brillante, é uno pcandaloche
fa arricciare il nato a un esercito di pedanti buoni
da nulla, e che fa credere a tutta la masst gegl'i-
gnorantí che quello scrivente non à profondo in ciò
che insegna. Prosa irrefragabile della profondità di
sapere è la uggiosa gravezza nell'esporre.
Similmente una Itivista che pretenda a farsi con-

siderare pubblicazione seria, gual se accciga qual-
che scritto di amena leLteratura, e mentre noi V4-
diamo la classica 17ecue des deu.c nondes assegnare
il primo posto nei suoi articoli ai romanzi diGeorges
.Sand, eccoci la nostra Ilicista contemporanea ban-
dire inesorabilmente ogni siffatta scrittura.
Sta bene che _il Vostro periodico ne istruisca, ma

che ci opprima poi con una doccia cdhtinua di am-
maestramenti dottainali è tir,ppo; sta bene the si

langa dietro al movimento polifico, _
eçonomico, le-

.gislativo della nostra patria in reidißcazione, ma

che si trascuri soverchiamente la parte morale e

alleuativa, è un cLfette. Prendiamo ad esempio
'nitimo fasciculo della Contemporanea, e leggiamone
it sommario degh articoli. Il 6ilancio dello $tato:
va benissimo, non v'è nulla di pià interessante in
quest'ordine di cose; e poi tosto: sui drfetti di.Ile
essee di risparmio, e poi senza intermezzo: sulle

he, e in seguito: question¢ dei zuccheri in It4-
Lia; non basta, eccoviun articolo sul decreto cke rier-

genissa la sezione agronomica degli istituti tecnieÏ:
non basta ancora, eccoYeme un altro sull'amenissima
questione delpersonale burocratico dell'amministra-
zione centrale. Voi credete di aver pagaty al di là
il vostra debito agli argomenti serii. No signori. En-
triamo nelle questioni politiche edeccovi uno studio
sull'Inghilterra e le sue istituzioni. La grte pura-
mente letieraria, che vorrebbe essere la prima, gos
ci è rappresentata che 4a na frammento d'erticolo
sull'intentodella esmmedia diDante e leprincipalial-
legorie considerate storicamente,.lavoro di Francesco
Selmi, fatto con molto amore e con molto acume

comechè alcuna volta la acutezza induttiva dek
I'egregio scrittore si potesse per avventura accagio-
nare di speciosith; e la parte morale vj à sostenuta
da una cara ed affeLinosa scrittura della, baronessa
Olimpia Savio-Rossi che prende ad esaminare ed

esporre un lavoro inedito del marchese Gino Cap-
poni intorna all'educazione.
Altro a'ppunto che vogliamo fare alla Rimata si

à quello di tagliare a troppo brevi squarci Eli at-
ticoli,ÿ quindi di farne durare troppo a lungo la
continuazione. Le osservazioni del Selmi sulla Com-
media sono già al quarto frammento, e non sono

linite; cesi pure heilissimi cN del 1850 del

signor Corsi. Lo scritto del Alichelini sull'In5hilterra
e le sue istituzioni in queÍla þoca introduzione che
se n' è pubblicata è abbastanza interessante, ben-

chè nod isi distlegna þeb t@tith AL Adh8 , be per
novità d'idee; ma appena si ha in esso propisto
l'argomento che l'articò!o Etatètrotto, e il lettore
deve rimanere in tronco sino al meseventuro, cosa

che gli displace e glie né fa perdere buona metà
del merito e delfacconeezza delld scritto.

la Riviste appunto hanno loro opportunità di vita
in quanto che possono presentam a chi legge com-
piute apposite monograile in questo e in quelf ar-
gomento, così che si abbiano

,
non così in distesa

come in un libro, non cosi in žistretto e puperfi-
cialmente come in ún giornale, quelle cognizioniche
vi tornino utili e gra<lite; ma se voi con tali spez-
lainenti de1Ìi inalerii À$ucélé à frrWi trÛdokitÍ 11
monografia, il traÑtello, riouè$Àie al migtidÑan-
tággio di tali pubblichingi¿ e lè rehdètd íddora

meno ei!!¢dci dél, ePqhotidiatif.
E poich6 sladh ~àiëlféstite 1 údstfr denférii

alla Direziòne ÈÌ Rielsla, sorriluimo c1w
,
Èata

maggiore e pin accorta varieth alla distrdmzÌone
delle materie, concessa una parte più rilevana alla
lettegtura amena, si pegg altresk A far luog0
ed una rassegna seientipa un po' ampia, phe te-
nesse in gionng i lettoriÁel movimento åpst Ipg-
Viglioso oggidL delle scieng fisiche, il qualg 4 (1
maggior lavorio deg generazioni pkesenti, e tinte
confetisce e¢ ha a conferire al progresso paifig-
ÄaÌa dell'umano in vilimento.

.
þlla Ëioista dei Comuni italiani, cui p igg p
dirige l'egregio signor Nazari, non è concessa nè

la varietà lella materia, nè l'amenità della lettera-



suHa tomba All'anàco la noine dix'estinto adeo. I.a gine dekpróprietà in sie emettenie in so o la elvÏkh e la'lingtía no ra tran& ¡Ai CAMWA lip'I como -Man
Isotisione a questu - 'ittivo e il pissivo.Azappresdatanti delledettafo• mord mella Jenisola Cimbries. el cm di alcung 50&¾Lexolma-.wvrwmas

F. Pisaat de la F•V tenze nomineranno ciasenno tin membro per la decine d'anqi la germanizzazione di quella penisola (sopsagno egietare)
infonnia rà.luis ad'oppiù ena sik Commissione'llla eia¾i Êe ati specÏalieËte pi. $.ompierà lig dentinel Jutland; 'e niun v'y 10àl o 1848 - Fondi pubbuel.

.
fresces per 6nsacita i desÌgoati dá Governo inmeáŠ But Luogti fiËtti Riniento aninÌìnistratido pirà c utraslarti. Ï Tedeschi adosbHdato 5 e a 'da. m. In cont. *10 70 to to 10 15

cosmopoßte d'affette dovranno fornire tutti gli schiariŠenti necessari, sono più danarosi, più attivi, più industri e þÏó -coreolegale70 10 -la Eq 70 1010 07115
propugnatore sapiens J. Gli Stati del Granducato di 5321 T erseviiraliB, GSijÑñiñoò äi 11adesilèloth teiiin . digiugno, 70 65 p.51IngUo.

delk gran wassa deue nazioni
breve deliberare intorno al rioitliiinnento ella e il si meiteranno lo,inogo loro. 196 varranno re- BORSA DI TNAPOI.f -

_

13 Giugno 1866.

gA .
Camera. Ilpotessore di diritilo pidsblico Wl hti lainenti Äi Ïingua? FA una cinquantini d'ann p (Dispaccia opeiste)

Ab. Esanam. avevi proposto di sostituire âlideputati dei ytäpn cento al più, quando la sitoasiòne politica avràa bonsondato 5 0;O, sporta a 70 55 ehinsa a 70 55.

y---- tari nobili una rappresentansã¾gi Branði pmptietái tato faccia, noi otterrpmo una delimitazione mi. 11. 8 per $¡0, aperta a A3 chiusa A IL

insgenårilei!dliilioËre la diégosizione perla e gliore di ffontiera Navveniro in tufte lo Slesvig 6ULTIME NOTIZIE i rappresentanti ereditari, pakiééÔÌdi un indo?õ poi Tekeschi *- S 'DI COllitERCIO,E.D'ARTI .,
&%nÑ hrra"ailì il e, debboáà rieneioalla ' - DI ÒÍÍÌÀQ

TQBaiO, JA 01ÛGNO 1884 bilth g inGn di concedere dialrap utaÄsgjal tin inpplementoO Ga (th'd'à contiené igli Ptssiodig ossen.--- indel ingnpgiBL
--- l'alto cóm$ercíd all'iodustriaŸ¾lleicittà ging Statäti Adla Sociéth anoniili di sie fáloniinarit

11 Senato nella Âðuti di ieri ha continuato la devol ComâlÌsiionË elle ñieß t¡nie sotto il titolo di Conipigula Ta övilth, e gli
discussione generale del progetto di-legge sul cos. cons ncipu ,W ggloranza dà ÉtatáÙ deÍlg Societä anomma sono il titolo
inaglio provvisorio dell'imposta fondiaria, intorno a SIEnora non sarebbasi op una n áÍeÏh generale dei $111 Sicilia. LUD meilllt
êtä hanno ragionaib1 senatori correale Campellore¡ þrmaapppon La sunayann

,
#ldofredi a sostegno del progetto à senatpri Di contro qualuaque mutamentoial flitrodorá SPACCI RIÓ VA a t. .9
Revel e Plesta in sendo contrario-alla Jegge , pro- nei loro privilegi. Per defer ) .rso ha i at
ponendo quest'ultimo un nuoyo progetto sovra altre toali de)1e famiglie nobili la Cdmanssione tin ÎV 65 52 - - 9 57 80

ed d im .Pabblici circa al ca. cune d posi oni

Una Commissione gimliziarÃÁe 'el 'Assia
tenz e a paarettÌficahion d 11e ti ode - 82 38 20 FI 5 BI (5

Ia Camera dei deputati ieri tenne due sedute.
dichiarò assolutamente inacce due ta cÉ d antèn la pa Sa1;ueili tovi io 56 45 (8 35 10 50 15 87

Plella priina di este si <ontiddo la discussione legge che quel Governo aveli.pre i Sta i etplo ccomodame to la: Danim d Parma 3.5 Si 13 gi 19 81 658 17 40
délio áclánnt di legge cóndernente it ontenzioso per la creazione d'un' alta

il a 19 $¶ 83 41 26 83 53 38 To

amministrativo, alla qualetpresero parte i deputad
la nomina di gmdici supremi nel tribunale d'appeno. i Londra,- Racconigi 18 62 88 AT 29 37 13L 86 to

Mosca, hattazzi, Cordova, IIançini e il relatoreBor. a a
Iaggeal Ñ Dai Ne s: ppiamo çhè il pardto o (M Ja) O U H

gatÛ. conservatore ha l'intenzione di pmporre äneedia-
- Nella seconda tórnata il delintáto Mordini inter-

alla no ina dei giudici d'a enne a dal
tatnente ún Two disBdttcia al Gibinettoègimerston. stradella 17 55 to 7 35 86 40 91

11 Ñmistro ;Íegli Affari Esteri sußa politica che ' Parigi, 13 giugnb
Voghor 53 5 7 H

h d a o

m

p noga e e F tod 1 01.35
plia nuova condizione di com creata fal colpo di vorrebbe che durasse finchènna legge definitiva non

dati 3 0

an o ei tv
ia ne oooolidatoltalianoñ010(apertark). -Ì0- stercatodellit.

rana e Coràova, l'interpellanza venne chiusa penza
premi. Pr%popé in abcóndo toogó i che in cami::di 14. id. chiusura in contanti - TO - (frema ho 56 to 15 BE 80 115 47 15

alcuna lipeciale risoluzione. . Vacanza nella Corte d'appello questa ginMull het Id. id.i id. fine correnth 70 - Tiglinä dit 43 $5 57 5ð 52 462 2 =
candidatLdai guahJa Dieta potrebbe..can-- (Valori diversi) -.- Jirenza --- - . 55 33 - --.... - -=

11 Belierate 11enraŸiev, governitore generale della
Lituania, lasciò 11 0arrente 'Piettthorgo per tor-

nare a Vilna a rÌpÏgliarvi la sua carica, Alcuni gior-
nali avevano sopposto qualche tempo fa che questo
per ggio non dovesse più ritornare elle pib-
vincie occidentali dell'Impero ruso, a Egli à 'dna
bella ventura, dice a questo proposito una ,leµera
da Pietreborgo äl Noni, che To stato della sina sa-
Inte Abilik peintássé al géneraÏe di ripigliage le
saa funzioni. Lo scopo principale della Ima niissions
4 aggindto , trovandosi pienamente pacificata il
ph; inn ilmane ancora molto da fare per assi-
curare i) honessere del contadino russo a per Ïìyén-
tare 16 trame che i signori polacchi potrebbero or-
dite nell'iiitendimento di riafferrare anche uná seina
plice particella della loro antica älluenza ».

Il vescovo greco ododobed di Riga in Livá lia
itidigo'ath 16 sue funfioni. 'Odestò.prelato aveva

secondé la lettera citata qixi sopra, mostrato ten-
denzó alemanhe e antirusse in un discorso pronáni
ziato dinanzi alla Dietà di (piellá provinòia.
La Confereaza dei rappresentan4 delle Poteng

sesoalarie del trattato 40 Parigi, radunata a Costan-
Unopoli, ha deciso peÏIa quárta seduth che tenne il
28 maggio olumo di añidsre ad una Commishione
l'incarico di stendere le tathle deHe proprig M
son'o l'oggetto deÍ Ïitigio fra il Govetno dei Princi
pati Úúlti e le Comunith greòlié ðélla Ínrchtf. Ooë-
ita Comdlissiche 'dovrà ricèrcare la natura e l'on-

cellare la metà e il Governo scegliere dall'altra

gigd]c d',Ê vernoavversa questo
partito ma à cosa probabilissimi che la Dieta lo
aqcetti all'unanimith, à
Durante l'armistizio sorsem splesso fra Danesi e

Tedeschi-contestazioni di pratica. kär ovviark diri
digiidi 1 le"nip tenziarli delle Potenze belligeranti
nella CÔnáÑagdi l¾nára, ringoyata l'armistizio,
convéniÀ ai ridunarsi fra lord per esaminare e

comporre polichevolmepa sotto gli auspizi d'uno
dei rappresentanti delle -Petenze neutre, i itinti in
lidgio.LR prinefýe di lia keur WAuyeridé Wune
stelti¾kssistera1n 'opefa di conciliazione i
rappiese tanti delÌa Danimarca e deÑÀÎõmp
i giomíli phabblinano il tésti delle proposte state

pisseßtàkalla CánterenzaË Špdra 3elleparibel-
ligerandN dallioghilterra per lá nuova,determina-
zioniilli figda'introiitigra frh.l'Alemagna e la
Danimarca. È,noto glascþejusthi Èrussia e Dieta
Genbinica darna lato chiedono tutto l#BI pei
ei eoètehtahi di apenfade, cha la Danimarca con-

sente ad oÀú àžtlikadi iërrltorio fin6 ad EckiMofd,
a che Íñón'e la ÌiràhŠretagna prepone la Schidi bol
DannewÍÑe e linea di cotilidt.-þella seduta di
domani,Ia Conferenza dovrà tornare alla discussione
di .questo punto.
È intanto da-notare che in Alemigna Governi,

Parlamahti soaiéth, gt'ag;'e infine tutta la popo.-
fŠöháÂimbino ai,e¾ pi.zálmente concordi a
non volere trannsionaaleitúaa la dadetta úl Colonia
si illprime šëiaraindutd c à Ègli à cosa compro-

La che l'agriëliitura e commercio tedesco, che

Azioni del Credito mobiliare francese - - Iesi 37
,

, - - 23 · - - -

Id. id. >id, italiano - 92() Pis:nts 49 58 52 is il la 750 86 es

Id. id. id. ijmgmfol -·- 005 P ato ) Si 56 61 A9 83 39 103 at 50
id. .str, ferr. Vittorio Emanuele - 867 atercato del 10.
Id. Id. Ï£mbarao-Venete

- 5 Pisa- 51 5'; šÍ Ëx St is 834 --
Id. id- Austriache - 407 . Pistot 57 53

.
:52 61 48 31 AIO y4057

Disþaeht kelegbrjki ervenuti alla Canters
Obbligazion! - 7

- -Ade«m WWhiërPä îÿí, 13 gaugno· Arezzo t 55 51, 19 En 47 15 - --
Dal.Afoniteur: (confermata la morte del mara- tionsa 40 52" 87 8# 110 $10 150 - -

butto Azemy. Dispacci teÑ'. iltateãTo ifdl3
Bérlino, 13 giugná, itbà St 68 58 61 Si 57 290

11 principedortschakoff ebbe una conferenza con Adesundria 258--70 45-ELaf48....900
EišmaÎk.

- Asti 62 GO 31 11. 40 30 $80
,
Il Re ricerette in udienza Gortschakoffe Bismark casale 56 80 lio lÌ3 1'I AS *30

e s'intrittenne con essi lungo tempo.
S. M. partirà sabato per Carlsbad

,
Bismark lo

raggiungerh.

iteur rica alcuni ðikpacci A'AIàsiia ¿he
parlano dÍ nuove sottomessioni di ribelli e delVat-
titudine patifica dei.Cabili.

Berlino, lŠ piegno.
La Pmssia fece cpmperare in America alone havi

da guerra.
Lipsia, 14 giugno.

Il Governo nazionale polacco proibi la compgra
delle terre nazionali.

Lisbona
,, ië-giugno.

A Coimbra fotono abbruciati alcune ¿Aedei pros
fessori dell'Università. 11 sospetto cade sopra gli!
studenti.,I corsi dell'I)niversità furono-sosþèsi.

Carmagnola 55 63 50 Si 16 69 jti - -
Chiavenna 15 50 40,;85 85 aA0: a•;- t-
Ivrea 18 §5 39 ti .., 40
ledt 50 60 10 17 86 Ì30 -
MuanóæÊuÂè

.

- 101
coVpT sing 55 66 IS 50 30 it $20 - -

Mondorf 46 57 SS pli 24 3i 80 - -

Novara ,52 40 i! Si 13 y ,250 - -
'Nuyi 52 ÉR 17 $Ô 37 IS *261 - -
Paina de it (8 tilsì!as see --
Pavia 65 -

. 34

Mödieda 52 15 13, 34 .
35 21 10 - -

Saltmo 55 61 87 $1 8 56 120 - -

tara. Questa 6 una pubblicazione speciale, che non

sa occupa che di una sþeciale serie d'argomenti, e
a*Indiríaza pertanto ad un pubblico speciale, bid-
ch6 noi vedianto con loðevole arditeiza o giusta
estimazione allargiro essa opþortunamente il suo
ambito, da rangliarvi e comprendervi quistioni
e4 argonienti che toccalle la vera scienza sociale e
i più vitali interessi della haziòne.
Tale si.4 per es. Ïo studio sulla istrusione popo-

lare in detta Rivista pubblicato dall' onorevole sig.
Afartidelli, il qdale perl'hddletro vi pu6blicava pure
puscchi de' suoi notevoli scrÏtta sulla pubblica atil-
ministrazione. Trattando tjuella parte così dilicata,
difficile ed interessante el problema del pubblico
insegnamento , la quale ha riguàrdo alf istruzione,
del popolo, l'egregio autore, rapidamente percorso
cið che abbia luogo in questo proposito presso gli
altri popoli, viene esarninando quanto siasi fatto

appo a boi sino ad ord, e quanto rie resti da fare,
jarrecendo nella sua disamina, come pei suoi desi-
derii e propte un eccellente spirito pratico, g
quale non ti lascia in þreda ad utopie , mentre
tutto vuole quel maggior bene che 6 lib6sibile, e
nessunó rifinta di quei mezzi che proþriamente e

non violando alcun diritto individuale né alcun
« giusto principio valgono à conseguire lo scopo. Pa-
trocinatore dell'indipendenza individnate ñe11'habito
delle leggi, e della iniziativa privata, il sigridr Mar-
tinelli uon poteva a meno anche in códesto dia
starsi daltopinione di coloro che tutto †orrebbetd
fatto dal-governor al-quale-però 6-ben longi daÏ
negare, come altri fanno, e' i doveri che incom4
bono a questo riguardo. e la legittima Azione che
gli spetta. Egli reltamente considera il problema

\ del pubblico insegnament¢ costituito in due termini,

i quait, sperché si ripercuotono e corrispondono,
pare forgugu un circoÌo,Éziosg , epýúré non è;
egl 6 èbj glatun i mesat educativi e istruttivi
hanno da accrescere soltanto cáli' at:crescersi della
pubblica coltura, e da pubblica geoltura si anmenta
sbitätiWtõIlifuánÑiliisi de5Éisti.tuli e de'Ïìíezzi di
educazione. E adousnere questò reciproso aumento
di il vicendemie influsso, egrgamente divisa aver
da concorrere l'dzione cólliinante e ·ë0Srde dei
pdvati, ossia déllä fainiglia, del Comune o Ahtai-
cipio, e ddl Goverpo, väl guanto dire della Nazione.
ÖÍðr aÌe spécÍa1Ïšslino pare abbik ao essere quello

che JI.šignor avv. Cimino ha impreso a pubblicare
col ntol del(e Alpi, degli Apennini e dreivVãleani,
e facilmepte può crederleechicchessia déstinato ai
geo1ögÍi app€ni forsö se ¡ier un lato ai zoologi e
ai botanici te lovece à giornale-che si dirige a

tutti, che pqrla a tutti
,
che ióternia tutti , come

quello che vuol färe conoscere le bellezze naturali

della parto mentanina della nostra patria , da noi
pgo trascuratá; che con dispendio ci rechiamo a
visitare la ljollezzè uguali in altre terre, a cui le
nostre non sono punta. (fgièri. La qual cosa, o
c'ingèriniamo assai, non puð a meno che interessare
tutii coloro che pbbiano' appena naa ¡qezzana col-
tora.

L'avvockto Cimino essenzialtaente 6 poeta ; e nel
suo stile, anche quando si attenga all'umikà della
prosa, il che siamo certi costargliene per farlo un
saërifizio non lleve

,
cantano le immagini tivaci e

le armonie della forma. Certo, trattando della mon-
tagnea 1rolendo farle conoscere ammodo, egli dovrà
chiamare in aiuto la scienza e prendere in prestito
le severe di lei disquisizioni; ma siate persuasiche
non lo farà mai a discapite di quella brillante ele-

ganza onde si tempiacdiono le sue scritture, e quààlIG
assègneri, come ha fatto nei due fascicoli pubbli-
enti, Í'uflicio di far parlare la scienia a tali c6:L'e
41 Sella,' H Gastaldi , il Lessona, il De-Filippi , siath
perhuasi.che la scienza vi parierà sempre esattaa

mtáte'ed aggradevolmente.
Nel prim& fascicolo questa pubblicazionë promet-

tava molto:nel secondo ecco attenere asiatþib. Al
t ò sono agginkte delle acconcie litografie illustra-
tivt ; il Valdre e l'dpportunità dègli artiècli vi shilo
maggiori ancora. Ala vi abbiamo detto che il Cimini
è poeta, ed egli ha trovato modo di dare sfogo allo
insuperabile impulso della musa ond'è invasato an-
che in siffatto argottento; ed lia comiliciata la puß-
blicazione d'una novella in versi, che ha il titolo e

la scena e la cat strofe 'ddl monte di S. Besnardo.
ADi questa novella difÞrno più a dilungo quando ne
sia compinta la pubbli one : ci batti ora avvertire
a sua Iodo che fluidi mo n'è il verso, elegante la
dizione, egregiamente composta l'ottava. Quando si
scrivono i versi come li scrive il Cimino, si ha ra-
Bione di farli

,
èd anche la moderna indifferenit

per la poesia ha il débito di volgersi a quel cantä
armonioso, di ascoltarlo e di applaudirlo.
La Rität(Parmense ha per ispeciale ufficio quello

di occuparsi delle questioni e degl'interessi più itn-
mediatamente speuanti alla città ed, alla provincia
du cui s'intitola; ma ciò non così esclusivamente che
non tocchi pWrecchi quesai di pohtica, di ammini-
strazione generale, e non si occupi di Šlosofia so-

ciale, di economia pubblica e di letteratura. Il suo
sesto non glitconcede una profonda ed estesa trâtta-
zione delle materie che tocca : non è che uno sfio.
ramento ed una scorsa, ma dobbiamo tuttavia rico-
adscere che la è sempre guidata dai più sani prin-

cipli ÀÍ lÌËrtl e thà è in essa in ogni quistions
una propagnatéico di queu'autonomia individuale in
bui cànhisth là digniti þîraonalè dèl clità
diamo a'nche noi la vëri libèlÉ, pËnSpiÃ c ap-
plicato aRe varie quistioni ammmMrativeedklii tÞY
centramento, remanciþatiope dšUe provincia e dei
comuni , la libirth d'insegtiaËiento , ecc. ecc. N
farge tien tatemulo dispbsti a'$pinger* tilfatto pri
cipio a tutte quelle conseguenze a cui sappiamo &
šþinge l'egregio irettore délië lti fË PèHitense

,

il sign i pròf. Saredo, tua tion inéne ficonosciamo
per cið la saldezza deMe sue convinzioni e il talento
con cui le sostiene.
harebbe solenne ingiostizia.þailäiidò dellaNNÑ
mense, non far cenno delle grasÍoiiss'une Varietà

settimanali, in cui il simpatico scrittore che si ni•<
sconde sotto il pseudonimo di Indovico De-Rosa
discorre di questo e di46110 con on brigeg
sentÌmento, con un tetto piens di Tuon senso, e cott
una leggerezza piena di dottrina, hapennade-
liëati è la vostra signor l)e-Éoia i VI hini $5,c'è
nel vostro stile qualche caliËËÈ frasië$ ÈÀÔ
Girardio : Ina non we IË dirã pe mÑs oil
adulatore alla vestra modât

11 jfonitore delle fami i gaTelle-sempli
parte precipua la didat . pÏa
occuparsi più di propositÃ dell& quistge
blico insegnamento ; non Ôy trovlam:
coli inseritivi di sostanzá-b 11i,formais
di ogni appunto e meritevo à i
quando in quando vi vedianto locastopati gio•;
lelli poetici , quali sono Î tsonettiMidsilicettakstet
giornale medesimo : il cav. prof. Pietro Bernab6 Si•
lorata , e bastano questi per dar merito e valore a
quelle pagine. . X.
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BAGNI E FANGRI DI B0RRIO IN VALTELLINA -,.....,..f."".°., -a.,..

BAGNO VECCIllO BAGNO NUOVO

Pensione Lire cinque. Pensione Lire otto.

Fanciulli meth. Fanciulli meth.

Aperto. tutto l'anno Dal f.o Giugno a tutto
,

Settembre.
Elevazione 1400 metri.

Elevazione 1340 metri.

Clima tonico eccitante. Tegiperatura media e stato del cielo a Bormio nel luglio tre conseguenze della realaria; per cui anche la fanyture sono tollerale aesti meglio

edagosto pari all'aprile e settembre a Milano giusta i calcoli dell'astronomo Capelli. che negli altri stabilimenti termali. Inßoe da ripetuti nuovi esperimenti fattr sulla

Fonti minerali tra le più ricche .d'Europ2 a + 38° centigradi. Bagni in vasche pic. natura di queste acque in rapporto alle condiziom atmosferiche locali venne coasta-

cole e grandi. Laghi d'acqua minerale per nuolo. Doccia minerali e semplici dai y• tato che il loro uso è indicato nelle bronchiti sub4cute e catarri cromci.

ai 37° centigradi. Fangature e camerini d'inalazione. Bagni minerali pei cavalli. Le acque di S. Catterina, di S. afaurizio e di Tarasp di giornaliera importazione
Ginnastica medica. Servizio medico<hirurgico permanente stanno pure a disposizione degli ammalati in questi stabillmenti.

Queste acque sono in gran eredito contro le sofferenze reumatiche ed artritiche, ne: Sale da caffè, bigliardo, gabinetto di lettura, sale per ricreazioni musicali, ber-

Tralgie, contratture mveterate ed indurimenti di cicatrici; applicate giusta 1 metodt saglio, carozze da nolo e cavalcatore, ed altri trattenimenti trovansi a complemento
idroterapici più studiati si sono sempre comprovate ellicacissime nelle aflezioni scro- d'un soggiorno assai confortevole.
folose, nelle numerose malattie femmimh congmnte a dismenorrea, nella sterilità ed
in tutte le forme d'isterismo dipendenti da affezioni inflammatorie croniche prodotte

.

Servizio postale e telegrafico. Diligenza giornaliera da e per Milano, inipresa Mezzario
datindurimenti o dislocazioni dell'utero. La posizione dei Bagni ed i principii che li sia S. Dalmazzo.

compongono esen itano un possente influsso nella guarigione delle gastro-enteritidi Per maggiori schiarimenti dirigersi al Direttore Sanitario degli Stabilimenti Termah

lente e di speciali malattie cutanee, negli ingrossamenti cronici della milza e su al- di Bormio ia Milano, via del blorone, n. 5. 2859

MINISTERO DELLE FINANZE CAMERA DEI.DEPUTATI

DIREZIONE GENEllALE DEL DEMANIO E ÐELLE TASSE

Tabella indicativa dei beni demaniali che si pongono in vendita in esecuzione della le55e 21

agosto 1862 , num. 795 , nella provincia di Sassari.

Situazione degli stabill Se rustici Numero complesslyo dei Corrispondente Luogo Data

od lotti in ragione de loro valore ove si apriri della

Provincia Comune urbani
luo e si tengon' complessivo l'asta medesima

Bassari Alghero ed Olmedo Urbauf a
rust!ci 22 38088 99 Alghero 29 giugno 1861

Sallari, 11 23 maggio 1864• li Diremre

Torino - Tipografia di ENRICO DALMAZZO, via S. Domenico, 2 CITTA DI TORINO
LEGGI E DEORETI

SULLE DISPONIBILITA', ASPETTATIVE, CONGEDI,
PENSIONI DEGLI lilPIEGATI CIVILI

ed assegnamenti alle loro vedove ed orfani
Coll'aggiunta di un

PRONTU4RIO DI LIQUIDAZIO3E DELLE PENS10NI
:9. 14 disposizioni diverse in leggi, decrett e circolari. Prezzo cent 60

NELAZIONE SUL CONINIEROIO E L'INDUSTIBIA
DELLA PROVINCIA DI GENOVA

AL SIGNOR MINisrRO DI AGRic0LTUlla, INDUSTRIA E COMMEMIO
Approvato dalla Camera if i genrutio 1861

i Vol. in-8° - Prezzo L. 2 li0

Verraman spediti franchi di porto a chi ne farh domanda con lettera franca, munita del
relatitolaiporto, In Taglia poEtale 0 francobolli, all'indirizzo dell'editore Enrico Dalmazzo
Indárino, 2695
i

SOCIETA' ANOlllli ITALIN
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE

SERVIZIO POSTALE AIARITTIMO A GRANDE VELOCITA'
Col battelli a vapore Cairo, Drindni, Frincipe di Carignano

PaRenen da Ancons per Alessandria d'Egitto, toccando Corfè, 11 5, 12, 20 e 28 d'ogni
mese, a merranotte.

Bitorne: da Alessandria, toccando Corfù, per Ancona 11 5, 12, 19 e 28 d'ogni mese, e
clob tre ore dopo l'arrivo della Vallgla delle Indie.

NB. Gli arrivi e le p9rtenze d'Alessandria sono regolati con quel11 .iella Compagnia
taglese Peninsstare ed Orientale, colle Taligle da e per calcutta, Bombar e la Ghina.

Per gli sehtartmenti dirigersi:
orinopsia Teatro d'Angennes. a. Si - Ancona, viadel Porto, palazzo Mancinforti - 1583

AVVISO DI CONCORSO ALI.'ESERCIZIO
DI UNA FARMACI&

I farmacisti che futendono concorrere al-
Vesercizio della farmacia stabilita nel borgo
Dora dl questa citlà, sono Invitatl a presen-
tare alla segreterla municipale (uf!!zio 2.e),
non più tardi del 25 giugno 1861, la loro
domanda su carta da bollo, corredata del
seguenti titoll:

1. Dlploma di farmacista, approvato per
tutto 11 regno, non teclusa la capitale;

9. Certificato municipale del loogo dove
si è esercito la farmacia e di avervi sod-
disfatto con zelo ed intelligenza;

3. Dichiarazione gladiziale di non es-
sere incorso in alenna penalità, nè aver

incontrata alcuna risponsabilità Terso I terzi
pel fatto dell'esercizio della farmacia;

4. Esiblzione, delfatto della presenta-
slone della demanda, di cartells del Debito
pubblico del regno, deda rendita di L 225
sunne, per la relativa malleveria;

5. Obbligo, in casò di mlerione, di sot-
tostare a tutte le spese oooorrenti per la
pubblicazlone del concorso 2598

GIACONIO STitAUSS
Fab6ricante di articoli in schisma di mars
Rende noto di avere aperto un nuovo

magasseno sotto i portici della Ÿlera, casa
delle Regie Finanze, nom. 45.
I signori troveranno nel medesimo un

grandloso assortimento di PIPE e FORTA-
SIGARI garantill per la1070 ottima qualità,
e di 11afssimo lavoro.
Si eseguiscono pure qualslanst Figure.

Cifra , Gorone, Stesumi, ege arg11 artteoH
suddetti a prezzi i più moderati. 1567

DEPOSITO
di

CASSE 01 FERRO
sicure eemtre il fuoco e le infirazieni

dalla fabbica di
F. WERTHElil e Comp. a Vienna

presso i Fratelli RACStHEL, via S. Tommaso,
num, 16 Torino.

La fal>brica Wertheim è la più importante in Europs;
Ha da:la sua fondazme, os lanno 1852, ha si acciato
oltre 12,000 casse e scrluoi, ed a Torino la llanca

sittuaterla Direttone dello ßtradeferrate neridionali, come Pure molti banch erl.
NgiþistLo gletelliert haano fatto acqalsto delle sue rinoma:e casa 1648

COPIstERI& e SEGRETERIA pubbli'ca in
via Nuova, n. 23, presso fantico uf5cto
deltagente generale d'affart, Lo·gl franchi.
Torino.

PICCOLt CASA stenprile tutta rimoder-
alata in nuoro, dt 20 membri oltre scaie-
ris, rime sa e g:ardind grande - da alBt-
tarst o da vendersi in Torino, via Saluzzo
n. 29, presso i portiel del debarcadero dÎ
Genova, 9789

DA AFFITTARE A .CIRiÈ
EDIFiZIO DI FILATURA di 114 bacinclie

e 111atolo moderno di otto lavoranti, acqua
pereone. - O rigers! lit Torino dalla ve-

dava Bertini. Via Lagrange, n. 11. 1924

UFFICIO DI QUESTURA

A Y VISO
PER L& PROVVISTA DI°LEGN&

DA ARDERE

5'Inytta ehlanque voglia attendere alle
seguenti provviste, clot:

1. Iagna regolare di rovare. Roce o
fastle, esclusa ogni altra qualità, mirla-
gramma . , , , , gggg
2. Coppt id. Id. 2000

a presentare i suol partitiin carta da bolle,
sottoscritti e sig!!!ati, sino al 27 del corr.
mesedi giugno alfofftelo di questura della
Camera det deputati, dove avrà Inogo Pa-
pertura dei medesimi il martedi successlyo
28 stesso mese, alle ore 2 pomerld.
In relative eondizionÏ sonovisibili pressoPutEcib suddetto dalle ore 9 alle A pomert-dlaaedi ogni giorno, esclusi i fesuyl.
Torino, 11 giugno 1861.

Per getto Egego di questurg
2933 P. Trompeo segr.

COMPAGRA REAIÆ
DELLE FERROVIE SARDE

Si rende noto che in forza di delibera-
zione del conafglio di amministrazione i al-
gaori azionisti sono invitati ad efettuare
pel 1 luglio impusente 11 secondo versa-
mento di 75 lire Italiane clasenaa a.
slone, meno Pimporto dell interesse in ra-
stone del 6 per 100 alPanno dal 1 gennaio
a tutto giurno corrente, sul primo versa-
mento giksgettanto.
Pel signori aslonisti in Italla questo te•.

mine 6 proregate fino al It ingilo prossimo
laclusivo.

Agli astonisd the al 11 Ingifo non arranno
efettuato 11 versamento suddetto saranno
applicate le disposizioni di Cal alPart 163
desil statutL
Sono incaricati di ricevere questo Ter-

samento
Sul continente d'Italia, i Øgnori fratelli

laonino di David, banchieri in Genova.
Eitll'isola di sardegna l'ufnaio della dire-

slone delle ferrovie Sarde in Cagliari.
Torino, 13 giugno 1861.
For il Consiglio d'amministrazione

il segr-t. in Torino
1937 M. MontecchL

SOCIETA' DEl PANI DA CAFFÊ

Via Gaudenzie Ferrari, casa propria

APPALTO DELLA LEGN&

si previene 11 pubbilce che il giorno di
marted 91 corrente mese, alle are quattro
pomeridian-, nell'ufbelopresso la sede della
Soctetà, et sprirà Pasta pubbifca per Pag-
Idpdbazione della provvista di ventimila
dartagrammi circa di legna da ardere t'al-
bera ed ontano, e di duemila mirlagrammt
di ceppi rorure.
L'asta seguirà sul prerzt offertl la schede

suggellate rimesse ah'amministrasl0ae a

tutto 11 20 corrente dalle 9 alle if antim.
e dalle 2 alle i pom., ed in cul sono visi-
bill I relativi captiolk Gil aspiranci devranno
deport are a mani del cas-lere della società
la Eomma di L 500 che verrå ratitul:a al
non dellberatarff.
2982 L'AMMIN13TRAXIONE.

di Moncalieri.
A seguito dell'aumento del dodicesimo.

fattosi at due lotti che si deliberavano 11 23
di maggio p. p., alle 9 del 27 del corrente
avrà luogo, avanty 11segretario della g:odl-
catura di Moncalleri, il nuovo incanto e de-
hberamento degu stessi lotti, non che deg11-
altrl quattro rimasti invendati al primo
esperimento, sroondo le condtrioni appa-
renti dal relativo tiletto.
Li schiarimenti at possono avere dal sot-

toscritto.
Torlao, 11 glugno 1888.

2927 Gian Glacomo Miguassi p. e.

ATWISO
,

I socli della pla opera dell'espedste of.
talmico ed fafangle, sono convocati in pdu•
nanza-generale pel giorno di domenica 19
corrente giugno, ad un'ora pomeridiana nel
locale dell'ospedale stesso, -- via Javara,
presse lo sosio della ferrovia Vittorio Ema-
nuele.

It direttore leffinfernt
1933 Cav. Glo. Castellant fantoni,

VENDITA VOLONTARIA

Avanti 11 notaio coD¢gtato L al Osndi,
di Barigliano, addi 8 jugifo mo, ere
2 pomeridlane, verra venduta l'incanto is
cascina detta Madonna degli Angelf, fini'd!
Fossano e Centano, regione Piovani, com•
p-sta di spasiosi tabbricati cop cappells,
prati irrigabill, campi ed altent, dikte t!3,
(giornate 23, tavole 16).
Questo abile, estimato ena perials gin-

rata per L 38,255,Terra esposto in vendita
in due lotd, che verranno riuniti, per lire
27.000, 2280

REVOCA DE PIROCUB&

Con atto 11 giugno 1868, ricevato dal
notato sottoscrhto, Miglietti Giuseppe in
Batusta, da noppolo, ha revocato la proenra
da imi fatta in capo al suo nipote Miglietti
Gloanni Domenico fa Domenico, dello stesso
luego, con precedente atto 17 marzo 1861,
rogate Clerico.

.

Cavag114, 13 giugne 186A.
1963 Not. Barbisio,

e

la nome'di 3. M.

VITTORIO EMANGELE II

Per grazia di Dio a soientie della Ka:lens
Be d'Italia.

Il tribunale di circondario di Pesaro rio•
nito in Camera di consiglio sul ricorso di
Teresa PIstola consorte dell'avvocate Gioa•
chino Marza, domicillata attualmente la

Roma, ha proferlio B seguente
Decreto

sentits, emmissis, een.
D!chtara perció aceertata e ambiLta Pan.

senza di Agnese Gatti moglie del signor 49--
Vocato automd P.stoja, a cominciare dal

gennaio 1881; e manda 11 presente decreto
pubblicarsi ed inserirst mel giornali giusta
11 disposto del codice otwite. - Comi dellbe•
rato questo di 9 maggio 1866.

Venterini presidente
Teran Ubaldt rost. segr.

2929
,

Andrea Melebtorri proc.

$$31 NEL FALLIMENTO
di Aristfi Alessandw, già mercants serio
e deniedtage (n Torino, ria da Po, s. 48,
casa Sciopis.
si arrisano li creditori verinesti e giorati

od amme-M per provrislone, al comparira
þersonalmente, oppure rappresentati dal
loro mandatarli, alla presenza del signor
giudice commissario cay. Luigi Pomba, alli
to del corrente mese, alle ore 2 pomeri-
diane, per deliberare sulla forinaziope dai
concordato a termin14ella legge.
Torino, 11 11 giugno 1861.

Avr. Massarola sosL segr.
2930 ATTO DI COMANDO IN VIA REALE

L'uan'ere Francesco Bertorelli not18eä
oggi alli celestino e Seranna fratello e son
retta Bossini fu Glorannt, non che al ma-
rito di quest'uldma Luigi Polver, per la
prescritta auterlssazione, tutti di domiellio,
residenza e dimore ignoti, atto di comando
pel-pagamento a favois delli padre e Ogli
Falco, res'denti in Pinerolo, di capitall lire
100 ed accessaril portate da sentensa deld
reflicio mandamentale di Pinerole in dats
26 ottobre 1883, da farsi tale pagamento fa,
caucorso di altri coeredi entro il termino\
di giornt 30 prossimi,•-sotto pena in difetto
d'esecuzione reale sovra gli stabili in quel
fatto dtS€rittÎ. -

Pinerolo, li giugno 1861.
Farla p. c.

2928 ATTO DI CITAZIONE
Le Margarita, Veronica e Paola sorelle

Avviena fu Paolo, autorizzate dat rispetdyt
loro marld Giuseppe Gearecosta, Battolo•
meo Magnano e Glacemo Carle, tutti reste
dend a Barge, ammesse al gratuito patro•
cinió con presidenstale decreto del 31 mag-
go 1866, intendendo d'instituire 11 gladicia
di consegna eredataria edi divisione del re,
taggio dismesse dal loro genitore ÞaoloAT-
wiena, resosi defanto in Barge add) 25 dl•
cembre 1863, instituirono un giudielo ory
dinarlo avaart il tribunahadel circondario di
Salusso, contro tutd 11 interessati in queita
succespione e chiesero alli Giovannf, Gla.

seppe, Carlo e Domenico fratelli Afriena,
ereli naiversati, la consegna egatta e fedele
di quell'eredità sotto pens di caricamento
estimatorio e quindi Passegno ad esse In-
stand delle competentile ragioni di leBit•
tima col relativi Interessi o frutti e spese.
Il suddetto Giuseppe Avviena fu ,Paolo

BIA domicillato in Barge, ora di demicille,
residenza e dimora Ignod, con atto delfu-
seiere Giovann! Gatti ci quest'oggi, fu cita*o
a comparire fra gleral 10 prossimi Ib quel
giudicio ordinario
saluzzo, 19 giugno 1861.

O. Signorife sost. Itosano.

Torino, Tip. R. VAVAIÆ s Osa;L


